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 CITTÀ di  ORTONA    
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 
Repertorio generale n. 655 

 
 

ORDINANZA n. 33 del  24   febbraio 2014 
 

OGGETTO: Disciplina della manifestazione del Carnevale 2014 prevista nei giorni 2 e 4 
marzo 2014 .- 

 
 

IL SINDACO 
 

PRESO ATTO che in data  2 e 4 marzo 2014  sono previste le sfilate dei cortei carnevaleschi 
organizzati da scuole e associazioni private; 
ATTESO che le modalità di svolgimento delle stesse, prevedendo il raduno dei partecipanti presso il 
piazzale antistadio, con dislocazione dei mezzi dalle ore 08:00, alle ore 15:00 di tali giorni e l’inizio 
della sfilata alle ore 15:30, con percorso Via P. Giovanni XXIII, V. Martiri Ortonesi, Via della 
Libertà, Piazza Porta Caldari, Corso V. Emanuele, Piazza della Repubblica; 
CONSIDERATO che il particolare clima carnascialesco potrebbe indurre i partecipanti ad abbassare 
la normale soglia di attenzione con possibile determinazione di situazione di pericolo, anche in 
considerazione della nutrita presenza di bambini agli eventi; 
RITENUTO necessario adottare adeguate misure di prevenzione tendenti a garantire l’ordinato 
svolgimento delle manifestazioni nonché a salvaguardare l’incolumità delle persone che, a vario titolo, 
vi partecipano o assistono; 
RILEVATA, inoltre, la necessità di far osservare particolari cautele nell’allestimento e nella 
circolazione dei carri allegorici, così da evitare l’utilizzo di strutture non idonee e realizzate senza le 
dovute precauzioni; 
VISTA la Circolare del Ministero Interni n.114 del 1.12.2009 “Sfilate di carri allegorici”; 
UDITO il parere del Comando di Polizia Municipale; 
VISTO l’art.19 del D.P.R. n.616/1977; 
VISTA la propria ordinanza n.4 del 25.1.2010; 
VISTO l’art.50 del D.Lgs. n.267/2000; 
 

ORDINA 
 

1. Tutti i soggetti che intendono partecipare con carri allegorici alle sfilate di Carnevale, 
programmate nel pomeriggio dei giorni  2 e 4 marzo 2014, con eventuale recupero per avversità 
atmosferiche in data 9 marzo 2014, dovranno munirsi di relazione tecnica a firma di tecnico esperto 
ed abilitato che attesti la corrispondenza dell’impianto realizzato alle regole tecniche di sicurezza. 
A tale scopo le eventuali attrezzature sopraelevate, di tipo meccanico o elettromeccanico, di 
supporto alle allegorie carnevalesche, ove capaci di movimento autonomo rispetto al carro, 
dovranno essere progettate, realizzate e collaudate seguendo, per quanto applicabile, l’attuale 
norma europea sulle attrazioni (UNI 13814:2005); 
2. In assenza di tale relazione tecnica e qualora il carro allegorico dovesse superare i limiti massimi 
stabiliti in sede di omologazione del veicolo trainante da parte della M.C.T.C., lo stesso non potrà 
essere ammesso alla sfilata né fatto circolare su aree pubbliche se non in possesso 
dell’autorizzazione di cui all’art.10 del c.d.s.;  
3. Sui carri, che potranno essere condotti esclusivamente da soggetti titolari di competente patente 
di guida, potranno prendere posto unicamente persone nel numero che verrà indicato nella prefata 
relazione tecnica; 
4. Il piano di calpestio accessibile alle persone di cui al precedente punto 3., non potrà avere altezza 
da terra superiore a mt. 1,20; 
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5. I carri allegorici potranno essere dotati di gruppo elettrogeno ai fini dell'alimentazione 
dell'impianto di luci e suoni installato sul carro stesso di potenza fino ad un massimo di 5 (cinque) 
Kw: 
6. Il mancato rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 4. e 5. comporterà la non ammissione alla 
sfilata; in caso di mancato rispetto della prescrizione di cui al punto 3. anche in corso di sfilata, il 
carro verrà escluso dal corteo dalle forse di polizia e fermato, fino al termine della manifestazione; 
7. Le eventuali allegorie carnevalesche ed altre strutture sopraelevate poste sopra i carri, dovranno 
essere debitamente ancorate in modo da assicurarne la massima stabilità anche nel caso di vento; 
8. Durante la circolazione dei carri, sia nel corso delle sfilate che al di fuori delle stesse, dovranno 
essere rispettate le norme contenute nel vigente Codice della Strada e relativo Regolamento di 
Esecuzione nonché tenuto a disposizione, per ciascun carro, almeno un estintore funzionante; 
9. I minori che parteciperanno alle sfilate dovranno essere adeguatamente sorvegliati da 
accompagnatori adulti durante tutto il corso delle stesse; 
10. Nel corso delle manifestazioni dovranno essere rispettate le norme di cui all’art.151 del 
regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. circa il divieto di portare armi e strumenti atti ad 
offendere, di gettare materiali imbrattanti o pericolosi e di molestare le persone; 
11. E’ fatto inoltre divieto di accendere fuochi, falò o di fare uso di fiamme libere, sia sui carri che 
a terra nonché di sparare con armi da fuoco, lanciare razzi o petardi, accendere fuochi d’artificio; 
12. E’ data facoltà agli agenti di pubblica sicurezza che assistono alle manifestazioni, di procedere 
all’estromissione dalle sfilate e di impedire la circolazione, di tutti quei carri che nel corso delle 
stesse dovessero venir meno ai requisiti costruttivi e di realizzazione che hanno consentito il rilascio 
della relazione tecnica favorevole di cui all’art.1, o comportamentali previsti nella presente 
ordinanza, da parte degli occupanti o conducenti; 
13. Si richiama, inoltre, alla stretta osservanza degli obblighi e divieti contenuti nell’ordinanza 
sindacale n.4 del 25.1.2010 circa la limitazione alla vendita, somministrazione, detenzione e 
consumo di bevande alcooliche e superalcooliche ai minori di anni 16 nonché quelli di cui 
all’art.689 C.P.. 
14. Gli ufficiali e gli agenti della forza pubblica sono incaricati di vigilare sul rispetto della presente 
ordinanza. 
15. I contravventori saranno puniti a norma di legge.- 
 
Dalla Residenza Municipale, addì 24 febbraio 2014 
A.P.     
                                                                                       
                                                                                                  IL SINDACO 
                                                                                          (dott. Vincenzo d’Ottavio) 
                                                                                                                      Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 
 
 

 


